
2Og panegirico decimo quarto
follo privato , anima del (ho marito Teodofio , mà 
apprefo altrimenti, fù pomo della difcordia. Caduta 
dalla grazia del fuo Augu'fto, imparò a fue fpelè ef­
fere ugualmente perniciofo alle Donne , e riceverò 
da’ferpenti le frutta,e donarle da Colomba. Gelofia 
d’innamorato’ Cuopriamole il volto colla mafchera 
politica del Grifoftomo. Regni zelo repletus,dum omnia, 
timet, omnia, fufpicatur , facile credit, quid quid fuerit fuf- 
picatus : non vuol compagni ; da credito ad ogni fof- 
petto ; un ombra è corpo di delitto ; un fofpetto è 
procellose fentenza un indizio ; quella convenzione, 
affi per Monopolio ; quella prattica per congiura j 
per ufurpazione quel giudo pretendere . Bafta uru 
ventarello ad increfpar le fue calme » una brina per 
adughiare il fuo fiore,un verme per finidollare Tei­
ere de’ lùoi ripofi. Sic vir ,fi zelat uxorem.

E che forfè ne và immune da una sì tiranna
pafsione il Cuor di Dio , che trafceltafi per ifpofa 
Terefa, talmente fida a lei fidem tbori , che non daf- 
fene menomo impaccio ? non fe ne piglia menomo 
penderò? mena, a dirla così, giorni fereni, dormo 
tonni tranquilli? In prefenza di Maria, e di Giufep- 
pe(afsifter doveano una Madre Vergine, ed un Ver­
gine Spofo alle nozze d’ una Spofa, che non lafciava 
d’eflèr Vergine, e Vergine, che dovea afsieme effer 
Madre)celebrato lo Iponzalizio, Terefa, le dille , già 
fei mia Spola , tocca a te invigilare fu 1' amor mio, 
nè mai più nè fè parola; non più ci fece altro. Che’ 
non è egli quel Dio, che và colle lanterne fcuopren- 
do le azioni più celate della fua Gerofolima , per­
che non fi fidino nelle tenebre , in praticarle meno 
fine a fuoi amori ? Che ad una Catarina da Siena la 
più leale tra le fvifceratiffime rubbò di petto il Cuo­
re, torrogandovi il propio, non per corregerla tradi- 
tricejche non mai fù,mà per prevenirla fedele qual 
la volea ; come allora affatto ficuro, quando quella^
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